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IPARTIMENTO DI PASSARIANO 


ì 3, Rika | | 
Quid verum atque decens curo & rogo & omnia 


in hoc som. 





SPAGNA. 


Dopicche lo Imperatore Napaleane ha: 
veduto dagli. atti da nol ai. lettori co»: 


municati. nel .N. 44, che. difficilmente 
avrebbe condotto a ‘fine <il trattato di 
pace com Ferdinando VII. ;parà che senz" 
altro attendere deciso abbia di: farlo 
ritornare nel suo regno; infatti a. Lon- 
dra 1 è-ricevota del Quartier, Generale 
di ‘Wellington la notizia, che. quivi a' 
spettava Jharrivo ‘del Re di Spagna, e 
rilevasi dal seguente Decreto , che an- 
che in Madrid.lo ai stara attendendo. 


Seduta. delle Cortes ie ‘90, Gennajo 


Dopo che ultimati furono alcuni af- 
fari in corso, dietro Î voti atati presi 
in vina/seduta secreta delle Corlei ren- 
ne. leito io, pubblica adumanza il seguen- 
te 

DECRETO, 


Animate -le Cortes dal desiderio «di 
dare —nell'attoat crivi dell'Europa una 
pubblica; e solenne prora della ‘loro 
immuorabile cotanta contro il nemico, 
dellastoro sincerità, è fede verso i loro 
alleati, del'loro amore, e della. loro fi» 
ducia io «questa valoroia Nazione, e di 
evitare în pari‘ tempo le imidie, e gli 
attifizj che Napolsone tender potrebbe 
nella pretenie sua critita situazione, 
rode procurarsi una fonvita  infivenza 


nialla Spagna, minacciare la nostra 30 
dipendenza, stlogliere i nostri rapporti 
colle Poterize amiche, ‘è seminare la 
diicordia fra: questo popolo geoeroio, 





Di 
Horat. Lib. y. Ep. IL, vw. sr. 





che s'è unito per difendere i avoi di- 
ritti, ed il legittimo suo. Sovrano Fer- 
dinatido VII, hanno decretato, e-decre- 
tana. , 

1, Conformemente al'contenuto del De- 
creto siito emanato dalla straordinaria 
assemblea penerale della Cories il di r. 
Gennajo 1811,, il quale verrà nuova 
mente spedito ai Magistrati generali, e 
provinciali , il. Re non-sarà riconcsciu- 
ta: per libero, nè come tale gli si pre- 
serà ‘vbbidienza, prima ch'egli. ateno 
prestato ‘non abbia in grembo al Con- 
greno Narionale il giuramento prescrit- 
to dall'art, 177. della Costituzione (*). 

3. Tortbecht i Generati delle arma- 














(*) La-forma di pure gioramento: è la l10- 
suente 1 IN. per la Grazia di Dia e perla Co 
etituzione della Monarchia. Spagnuola Re di 
Spagna giuro dindnzi a Dio, ed al Sinto Vaa- 
gelo di roler difendere , e qonseriare la reli- 
sione romano cattolica, ed apostolica, scorza 
permettere che nénan'altra 1 introtaca nei Re 
gno; di voler mansenere, e fr. manteatre la 
cartituzione, e le leggi delta Mooarchia , e di 
non woler avete altra nica. în ratto quello che 
fo, sén0nchè l'interesse, e la prosperità cella 
medesima : di nom voler ‘cedere, ulienare, © 
stiembrare alcona parte del Regno ; e di non 
voler pretendere somministrazioni di danaro, 
frutti cd altri oggetti , quando decretate, not 
sieno dalle Cortes ; di non. volere. impadronir 
mi della proprietà di nessano , e di voltr io- 
prattutto rispettare la libertà politica della Na- 
zione , e la libertà personale di ciascun ladivi. 
dus;ce se mal fosi per contravvenire în uat- 
ta, o ln parte a questo giuramento , noa mi 
si presti ubbiditnza , e sia nulio quinto-è qua- 
trario al madestmo. Dio m'ajyii in questo Li 
guirdo, è met ne daccia risponsabile , st così 
non opero, 
T 


‘na 








te, che si frorano nelle provincie li 
mitrofe, riceveranno notizia verogimili 
del vicino arrivo del Re, spediranno un 
corriere atraordinatio , portando x co» 
grizione del Governo quanto essi avrane 
no udito intorno al detto arrivo, al-s0» 


e nazionali che sccompagnano S. Midi. 


puito di'‘8, M;, alle truppe Peri ch 


confini; cad altre Importanti. citcostan- 7 


se; e il Governo presenterà in seevito 
queste notizie alle Cortes. 

3. La Reggenza farà tutte le npbei 
sario disposizioni ..e darà ai Generali 
gli ordini, e le disposizioni opportune, 
affinché il. Ke riceva al ruo-arrito ai 
confini pina. copia di queito Dacreto , ed 
nna lettera. della; Reggenza, mediante 
la quale xi farà conoscere a S, M, lo 
stato della Nazione, «i. generosi. suoi 
aforzi, e de risoluzioni: prese dalle Cor- 
tes onde asicorire ]' lidindidiane na- 
ziomale, © la libertà del Morarca, 

&. Non sarà permesso.a snenuma; for 
ta, Armata, \d'entraré.nel regno coléRe; 
e. casocchè una tal. forza tentar volesse 
di.passare. al di, quà de' nostri (confini; 
o della linea. delle:nostit carinate ver 
rà questa respinta in conformità alle leg 
gi.di guerra. sa 

faSe mai la forza irmatago che: ac- 
compagna il Ne, composta fome di Spa- 

muoli, i Generali omerreranno Je istru- 
zioni avute: dal Governo, le quali ten- 
dono a seoncilinre. vid ‘che ‘ai richiede 
poi la consolazione di colora, i quali 
sofferto -harino l'infelice. destino della 
prigionia, coll'òrdine., é colla sionrez- 
2n dello itato, 

6, Quel Generale dell'armata il quale 
avrà l'onore d'accogliere il Re, gli da- 
rà un distaccamento di truppe della sua 
propria armata, che corrisponda all'alta 
dignità, ed all'onore che far si dere 
alla reale di lui persona. 

T. Non sarà permesso a nessin fore= 
stitro d'accompaguare il Re, neppare 
ip qualità di servitore. | 

8. Quegli Spagnoli, 3 quali .vicevu- 
to hanno da Napoleone um qualche im- 
piego, tina pensione, 0 vn'ordine, qua- 
lubque sizxi oh potranno accompagna» 
re il Re né in Qualità di servidori, né 
io verun'altra guisa; questo divieto 1° 


questa capitale, 


che a \coloro.,. che seguite: 
i quando sì sono rill- 
ita affidate allé ‘cure della Reg- 
‘stabilire là via, che prenderà 
ere nella capitale; affin 
relativamente all 'accompagnamen- 
to, al'servigio, ed agli onori, che gli 
‘si dovranno fare durante il viaggio , ed 
alisno ingresso nella capitale, riceva le 
prove dell'onore, del rispetto, è. dell' 
amore della nazione, doruto all'alta ana 
dignità. | 
ro. In vigore:del presente Decreto il 
Presidente della. -Reggetiza è autorizza. 
to ad andare incontro a. S. M., subito 
che certo sia l'arrivo del 'Re;mel terri- 
tario spagnuolo,. ad. accoglierlo, e ad 
accompagnarlo nella capitale con un se- 
guifo proporzienato . i 


tr. Tl. Presidente della Reggenza pre- 
senterà a SM. una copia della costi» 
iuzione: potitica-.della Munarchia, . affin- 
chè S.M,, entrata. in ‘piena cognizione 
della :mederinia., possa dopo una malù» 
ra riflesrione] e/icon pietio \assento,, pitt» 
stare dl piurametto «dalla. costituzione 
prescetitto pi dandoti 
ra Tostocché il Re sarà arrivato in 
CER senza dilazio. 
ne il mentovato giuramento, è s'oser- 
veranno nell'eseguire quest atto tuttete 
cerimonie, «e formalità prescritte dii 
regolamenti interni delle Cortes. 
13: Quando sarà etalo prestato jl pi 
rammento  dallt comnlinzione prescritto, 
zo. membri del congresso ( due de'gua- 
li sono i secretirj ) atcompagneranno 
S.-M, nel Palazzo; ove la Reggenza.oo. 
stituita in opportuna forma, rimetterà 
il governo .a S.M.conformemente allaco- 
stitozione ed all'Art. 2, del. Dectelo 4, 
Settembre 1813. La Deputazione rifor- 
neràk al Congreso, onde ragguagliario 
d'aver adempiuto a questa incombenza, 
la qual coma. verrà-registrata nel, gior-. 
nale delle Cortes, i 
rà. Nello stesso giorno: le Corta e- 
manerango. calle opporiune solennità pn 
Decreto vonde render noto a Iutta la 
Nizione-quest'atto solenne, mediante! 
quale il. Re in tigor del prestato. gin. 
ramento; è stato posto sul suo trono in 
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conformità alla costituzione. T'oichè gne- 
ito Decreto sar atato letto alla Cortes; 
una POLLAIO Vili cali 
membri, quanto Ja summentovata,. 
prrsenterà nl Re, Wfinché venga pub: 
blicato: colle steme formalità, con-cui 
ri pubblicano gli altri Decreti, eco 
formenta a quanto & prescritto dall'Art, 
160. dei Regolimenti interni delle Cor- 
tes. i | 

La Reggenza prenderà  l'opporinna 


“cognizione del presente Deereio, afio 


chè sia iu ogni sus parte cieguito, è 
perchè cua. n'ordini la stampa, e la 
pubblicazione. 

(,Oss. dust.3), 


RUSSIA. 
Diétro un'Ordine del giorno portato 


dalla Gazzetta di Corie-dì Pietroburgo 
de' 15% Febbrajo. <il: Duca, di Sichien= * 


'Welmar il Duca= di Sachien-Koborg,. 


cd il Principe Paolo di Wurismnberga: 
somo entrati ‘al servigio:rasso, il primo 
col titolo di Ginerate di Cavalleria -l 
secondo con quello di L. Generale, ed 
il'ievrzo di General ‘Maggiore. Il Gen. 
BariJomini & nominato Generale Ajù- 
unite dell'Imperatore. | 

Î Gas di Tuanna 7) Lr 


Golla presa di ‘la Fere sull'Oise, da 
noi comunicata ni lsttorì nel foglio an- 
tecedente, sono restati. in potere degli 
alleati 400. prigionieri, 100. cannoni di 
bronzo; più. di 1000, fucili, sciabole, 
gibertoe, carabine, e pistole, e ricchia- 
simi tnagazzini (di munizioni, viveri, 
ferramenta, tele, letti, ecc. il valore 
di'quali osgetti è calcolato 20,000,008, 


Gent 3. Marzo. 


Jeri\a,g. ore: pomeridiane le troppe 
russi & prussiane nono entrate 10 Far 
lebeck, ed hanno battuto i nemico. 
La notte seguente queite troppe hanno 
investito Courtray, e  Menin, sicchà 1 
Francesi vi ai trovano bloccati. 

= f Ost. Aust. ) 

Distro vn' ordine del Gortino Gene- 
rale di Francoforte de'a, Marzo, mei 
loghi vicini a Magonza , e specialmen- 
te in Francoforte. & nil suo termtorio, 


i 


come pure nella parte del Principato d' 
Jienbnrg afttrita tulla tiva sinistra dél 
Meno la. leva in massa doesva emero mer 
sa in attività già agli B.. Marzo, e ci0 
in vhta della vicinanza di-detta fortez- 
za bemica. f Idem. ) 
+L'Editore del (riotnal dell'Impero, 
il famoso letterato Sie. Geoffral è more 
rd ‘Parigi si 24, Mebbrajo, dell'età 
di 75. ammi. ‘Totta la ana vita era ala 
ta dedicata alla scienza. Le sus opinio 
ni sorente singolari, ed sasurde , da lui 
rogenite. con acotetta d' ingegno, è@ 
con bio stile penctrante , hanno fatto 
che il ano foglia |periodico serviise di 
trattenimento a ogni (clave di pamoce 
colte in tutta l'Europa. 
{Gare di Vienna ) 


ITALIA. 


Una Carretta della Svirrera cone 
lisne, quanto segue. 


-Nel principio dell'anno corren- 
te. fa posto in corso a Napoli nn 
supposto ordine del giorno del Gen. 
Millet, Comandante della Buardia 
irancese ‘del Re. Ma poichè il Ra 
di Napoli in quel tempo non ave 
va ancora rotto pubblicamente | 
amicizia colla Francia, tu tosto 
dichiarato nella Gazzetta Ulkcia- 
le, che quest'ordine del giorno 
conteneva delle conghietture del 
tutto opposte. ni sentimenti del 
Coverno. Per. istraordinaria ‘ocoa- 
sione noi abbiamo ricevuto. quest’ 
ordine del giorno , e vogliamo co- 
municarne qualche perito al letto- 
re. Fin d'allora si portava la que- 
st'ordine della necessità, ih coi 
trovavasi il Re di cooperare cogli 
alleati, onde conservare il suo re 
gno, perchè Napolesue non vole- 
va più i suol servigi; ma che il 








He nò congederebbe: mai le trup- 
pe francesi che trovansi al suo ser- 
vigio, nè le costringerebbe a por- 
tàr le armi contro Ja patria, per 
eni esse hanno già d0. anni com- 
battuto. S. M., sta scritto, allor: 
éhè ritornò ne'suoi stati, trovò 
ristrette le sue risorse. Tuttavia 
il Re, ripieno d'un invitto corag- 
o, s'impegnò di sostenete ]' Itn- 
gio: quando affidata gli fosse: Ja 
difesa della. medesima, onde quin: 
di restituirla «@l'suo Sovrano. Un' 
ostinato silenzio fa la risposta ri- 
cevata dal Re ; il tempo decor- 
reva, i nemici s' avanzavano, la 
situazione del Re. diveniva ognor 
più” ‘séabrobà. Egli la rappresentò 
all' linperatore i la risposta ritardò 
molto. a -venitè; e parve al' Re, 
che non. gli.si preparasse che. la 
vergogua di codere una cordna.a 


qui egli aveA Agigianta tuahy sven, 


iloré, al primo che cani Si avessi 
se di consaguarli - FParre: cho dal. 
le Potenze incominciar si voleste— 
ro-«lelle: trattative; mail hè, che 
ha! tanta parte nella gloria ‘delle 
armi francesi; era incerto ,' se gli 
si lasciasse. prendere ‘la | menoma 
parte nelle trattative. Considerate 
da un canto questo esasperante vi- 
lipendio d'un l'rincipe, i distinti 
meriti del quale pare sieno. posti 
ln ‘dimenticanza, Osservate dall’ 
altro canto: come le Potenze nllea= 
te, ben langi dall' abusiro della 
loro fortuna , offrono al Rel'indi: 


rebctduto avreste all urgdni 


pil i Ti -——_———_———@—6@—ÈÈ————_en@ 
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STAI de' ‘sdol'atati la pace at 
suo Land “la co) drtiatone della 
sua” corona, a: ela felicità della sua 
casa! Immaginatevi d' essere nel- 
la sua situazione, «e ‘dite che co- 
sa nvreste voi, fatto? Senza per 
ranza, di. poter: più giovare ad 
una causa ch'egli. con tanto vigo- 


re, © generosamente avea sostenuto © 


în. un momento, in cui ianumera- 
bili schiere già tribolavano il cuor 
dell'Italia, in cui mostruose mas- 
se superato avevano. la Svizzera, 
passato il Reno, eil erano entrate 
in quella Francia infelice , la qua- 
le viene squarcinta dai più violen- 
ti‘ movimenti , avreste voi azzare 
dato «in (juesto mometito 1l futuro 
destino de’ vostri figli, la felicità 
de' vostri sudditi. la vostra politi» 
ca esistenza, e quella. di questi 
valorosi Francesi ? No! vel pu- 
Ret 

i i del- 

le circostanze, oiudé conservarvii 
IIC]. RENE, \ sa | 
VaRIÉ td 

Fanto in Fanito 

I: Padre d'Aibali imuità » Predica., 
tore parlando del: celebre. Padre Borda»= 
loue. ebbe a dire — Quando Botdaloue 
predicava. a Ronen i Bottega} lasciavano 
le loro Botteghe, i Mercadinti.i loro 
Megor}, tacerano 1 Tribunali abban- 
donati dai -Leggisti, e perfino agli atîn- 












malati mancava l'asistenza dei Medici ;..) 


ma. quando, Panno dopo sono andaterio 
a--predicarvi ho-rimesio tutto tp, asselo 
lo,je monivi è:stato pur ino, che ab- 
bia tralactiato- di fate il quo mestiere 
o la sve professione per venire a pre 
dica. {-An. di 8. E. L. }) 


ì, . id 
T i * 
9% # Î 





TO UDINE; Dalla:S iter peria di Liberale Vendrame, 








Ml. 


